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L’approccio

Analisi dei processi in corso e 
identificazione dei fattori che regolano 
la dinamica costiera nei siti pilota

Previsione dell’evoluzione dei siti 
pilota in uno scenario di cambiamento 
climatico

Implementazione di un dataset 
multidisciplinare e di un consolidato
network di scienziati e portatori di
interesse

Sviluppo di piani di gestione e 
adattamento ai cambiamenti climatici
in collaborazione con le autorità locali
dei siti pilota e con i portatori di
interesse

Supporto  alle autorità  locali per la 
predisposizione di una strategia a 
lungo termine per l’intera area di 
cooperazione
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Il progetto

Il progetto intende analizzare i rischi nelle aree costiere e di transizione contribuendo
a una migliore comprensione dell'impatto dei cambiamenti climatici sui regimi idrici,
intrusione salina, turismo, biodiversità ed ecosistemi agricoli che interessano l'area di
cooperazione. L'obiettivo principale è definire un paradigma per trasferire efficaci
metodi di analisi e misure di adattamento per cinque siti pilota ad altri sistemi che
affrontano problemi simili su scala transfrontaliera, e fornire così ai responsabili
decisionali e comunità costiere opzioni di pianificazione integrate, condivise e basate
sull’approccio eco-sistemico.

Delta del fiume Po, Italia. Comprende la più estesa riserva
italiana di zone umide e svolge un importante ruolo di
conservazione, grazie alla grande diversità di ambienti quali i
rami del fiume, le dune costiere, i banchi di sabbia, le lagune, le
aree di pesca, i canali e le pinete costiere.

Banco della Mula di Muggia, Italia. Comprende un'ampia area
costiera poco profonda al largo della foce del fiume Isonzo, che
presenta un sistema di banchi di sabbia ricoperto, nella sua parte
interna, da un'ampia prateria di fanerogame, importante zona di
nursery e di alimentazione per molte specie marine.

Lago di Vransko, Croazia. E’ il più grande lago naturale croato,
una valle carsica riempita di acqua salmastra. Gli habitat terricoli,
di acqua dolce e marini sono collegati tra loro e forniscono cibo e
riparo a una gran varietà di specie animali e vegetali. Il lago è
un'importante area di nidificazione di uccelli con oltre 260 specie
registrate.

Baia di Kaštela e fiume Jadro, Croazia. La baia è uno dei siti più
produttivi del Mare Adriatico Centrale ed è situata in una area
costiera chiusa fortemente influenzata dal deflusso di acqua
dolce proveniente dal fiume Jadro e soggetta a fenomeni di
inquinamento e di eutrofizzazione.

Delta del fiume Neretva, Croazia. Comprende una zona umida
tra le più estese ed importanti della costa orientale dell'Adriatico.
L'area è un importante sito di svernamento per le specie di uccelli
migratori e fornisce innumerevoli servizi ecologici.

I siti pilota

VALUTARE I 
RISCHI 
CLIMATICI

IDENTIFICARE 
GLI EFFETTI

PREDISPORRE 
STRUMENTI DI
PIANIFICAZIONE 
CONDIVISI

I risultati attesi

Analisi dello stato attuale dei trend e delle principali forzanti che agiscono sul
sistema costiero adriatico.

Formulazione di scenari sull’evoluzione dei parametri fisici, idrologici,
geomorfologici ed ecologici influenzati dai cambiamenti climatici.

Sviluppo di piani di gestione e di adattamento al cambiamento climatico nei cinque
siti pilota che tengano conto sia dei potenziali impatti a livello socio-economico sia
delle necessarie misure di protezione della biodiversità.

Definizione di un paradigma da trasferire a scala di bacino Adriatico al fine di
aumentare la resilienza ai cambiamenti climatici dell'intera area di cooperazione.
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